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TESTO
DEL DISEGNO DI LEGGE

__

TESTO
DELLE COMMISSIONI

__

Art. 1.

(Lauree magistrali abilitanti all’esercizio delle
professioni di odontoiatra, farmacista, vete-

rinario e psicologo)

Art. 1.

(Lauree magistrali abilitanti all’esercizio delle
professioni di odontoiatra, farmacista, vete-

rinario e psicologo)

1. L’esame finale per il conseguimento
delle lauree magistrali a ciclo unico in
odontoiatria e protesi dentaria – classe
LM-46, in farmacia e farmacia industriale
– classe LM-13, in medicina veterinaria –
classe LM-42 nonché della laurea magi-
strale in psicologia – classe LM-51 abilita
all’esercizio delle professioni, rispettiva-
mente, di odontoiatra, di farmacista, di
veterinario e di psicologo.

1. L’esame finale per il conseguimento
delle lauree magistrali a ciclo unico in
odontoiatria e protesi dentaria – classe
LM-46, in farmacia e farmacia industriale
– classe LM-13, in medicina veterinaria –
classe LM-42 nonché della laurea magi-
strale in psicologia – classe LM-51 abilita
all’esercizio delle professioni, rispettiva-
mente, di odontoiatra, di farmacista, di
medico veterinario e di psicologo.

2. Nell’ambito delle attività formative
professionalizzanti previste per le classi di
laurea magistrale di cui al comma 1 al-
meno 30 crediti formativi universitari sono
acquisiti con lo svolgimento di un tirocinio
pratico-valutativo interno ai corsi di studio.
Le specifiche modalità di svolgimento, va-
lutazione e certificazione del tirocinio sono
previste nell’ambito della disciplina delle
citate classi e dei regolamenti didattici di
ateneo dei relativi corsi di studio.

2. Identico.

3. Con riferimento alla professione di
psicologo, una parte delle attività formative
professionalizzanti di cui al comma 2 può
essere svolta all’interno del corso di studio
della laurea in scienze e tecniche psicolo-
giche – classe L-24, che è a tal fine ade-
guato ai sensi dell’articolo 3.

Art. 2.

(Lauree professionalizzanti abilitanti all’e-
sercizio delle professioni di geometra, agro-
tecnico, perito agrario e perito industriale)

Art. 2.

(Lauree professionalizzanti abilitanti all’e-
sercizio delle professioni di geometra, agro-
tecnico, perito agrario e perito industriale)

1. L’esame finale per il conseguimento
delle lauree professionalizzanti in profes-
sioni tecniche per l’edilizia e il territorio –
classe LP-01, in professioni tecniche agra-
rie, alimentari e forestali – classe LP-02 e
in professioni tecniche industriali e dell’in-
formazione – classe LP-03 abilita all’eser-

1. Identico.
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cizio delle professioni, correlate ai singoli
corsi di studio, di geometra laureato, di
agrotecnico laureato, di perito agrario lau-
reato e di perito industriale laureato.

2. Nell’ambito delle attività formative
professionalizzanti previste per le classi di
laurea di cui al comma 1 è individuato il
numero minimo di crediti formativi uni-
versitari acquisiti con lo svolgimento del
tirocinio pratico-valutativo interno ai corsi
di studio. Le specifiche modalità di svolgi-
mento, valutazione e certificazione del ti-
rocinio di cui al presente comma sono
previste nell’ambito della disciplina delle
citate classi e dei regolamenti didattici di
ateneo dei relativi corsi di studio.

Soppresso

Art. 3.

(Adeguamento dell’esame finale di laurea e
delle classi di laurea)

Art. 3.

(Adeguamento dei corsi di studio delle classi
di laurea magistrale e di laurea professio-

nalizzante abilitanti)

1. Gli esami finali di laurea e di laurea
magistrale di cui agli articoli 1 e 2 com-
prendono lo svolgimento di una prova pra-
tica valutativa delle competenze professio-
nali acquisite con il tirocinio interno ai
corsi di studio, volta ad accertare il livello
di preparazione tecnica del candidato per
l’abilitazione all’esercizio della professione.
A tal fine, la commissione giudicatrice del-
l’esame finale di laurea è integrata da pro-
fessionisti di comprovata esperienza desi-
gnati dagli ordini o dai collegi professionali
o dalle relative federazioni nazionali. Con
uno o più decreti del Ministro dell’univer-
sità e della ricerca, da adottare ai sensi
dell’articolo 17, comma 3, della legge 23
agosto 1988, n. 400, sono stabilite le mo-
dalità di svolgimento e di valutazione della
prova pratica valutativa nonché la compo-
sizione della commissione giudicatrice del-
l’esame finale per il conseguimento delle
lauree abilitanti.

1. Gli esami finali per il conseguimento
delle lauree magistrali di cui all’articolo 1
e delle lauree professionalizzanti di cui
all’articolo 2 comprendono lo svolgimento
di una prova pratica valutativa delle com-
petenze professionali acquisite con il tiro-
cinio interno ai corsi di studio, volta ad
accertare il livello di preparazione tecnica
del candidato per l’abilitazione all’esercizio
della professione. A tal fine, la commis-
sione giudicatrice dell’esame finale è inte-
grata da professionisti di comprovata espe-
rienza designati dalle rappresentanze na-
zionali dell’ordine o del collegio professio-
nale di riferimento.

(Vedi comma 2, secondo periodo)

2. La disciplina delle classi di laurea e di
laurea magistrale di cui agli articoli 1 e 2 è
adeguata alle disposizioni della presente
legge con decreto del Ministro dell’univer-
sità e della ricerca, da adottare, entro tre
mesi dalla data di entrata in vigore della
presente legge, ai sensi dell’articolo 17,

2. Con decreto del Ministro dell’univer-
sità e della ricerca, da adottare, entro tre
mesi dalla data di entrata in vigore della
presente legge, ai sensi dell’articolo 17,
comma 95, della legge 15 maggio 1997,
n. 127, è adeguata la disciplina delle classi
di laurea magistrale e di laurea professio-
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comma 95, della legge 15 maggio 1997,
n. 127. Sul decreto di cui al presente comma
non è richiesto il parere delle Commissioni
parlamentari competenti.

(Vedi comma 1, terzo periodo)

nalizzante di cui agli articoli 1 e 2. Con il
decreto di cui al presente comma sono
altresì disciplinate, di concerto con il Mi-
nistro vigilante sull’ordine o sul collegio
professionale e sentite le rappresentanze
nazionali del rispettivo ordine o collegio
professionale, le modalità di svolgimento e
di valutazione del tirocinio pratico-valuta-
tivo, ivi compresa la determinazione dei
crediti formativi universitari di cui all’ar-
ticolo 1, comma 2, e della prova pratica
valutativa delle competenze professionali
acquisite con il tirocinio, nonché la com-
posizione paritetica della commissione giu-
dicatrice di cui al comma 1. Sul decreto di
cui al presente comma non è richiesto il
parere delle Commissioni parlamentari com-
petenti.

3. Con decreto rettorale, da adottare ai
sensi dell’articolo 11, commi 1 e 2, della
legge 19 novembre 1990, n. 341, le univer-
sità adeguano i regolamenti didattici di
ateneo, con riferimento ai corsi di studio
delle classi di laurea abilitanti, a decorrere
dall’anno accademico successivo a quello in
corso alla data di entrata in vigore della
presente legge.

3. Con decreto rettorale, da adottare ai
sensi dell’articolo 11, commi 1 e 2, della
legge 19 novembre 1990, n. 341, le univer-
sità adeguano i regolamenti didattici di
ateneo, con riferimento ai corsi di studio
delle classi di laurea di cui agli articoli 1 e
2.

Art. 4.

(Ulteriori titoli universitari abilitanti)

Art. 4.

(Ulteriori titoli universitari abilitanti)

1. Fermo restando quanto previsto dagli
articoli 1, 2 e 3, gli ulteriori titoli univer-
sitari, conseguiti con il superamento dei
corsi di studio che consentono l’accesso agli
esami di Stato per l’abilitazione all’eserci-
zio delle professioni di tecnologo alimen-
tare, dottore agronomo e dottore forestale,
pianificatore, paesaggista e conservatore,
assistente sociale, attuario, biologo, chi-
mico e geologo, possono essere resi abili-
tanti, su richiesta dei consigli dei compe-
tenti ordini o collegi professionali o delle
relative federazioni nazionali, con uno o
più regolamenti da emanare ai sensi del-
l’articolo 17, comma 2, della legge 23 agosto
1988, n. 400, su proposta del Ministro del-
l’università e della ricerca, di concerto con
il Ministro vigilante sull’ordine o sul colle-
gio professionale competente.

1. Ulteriori titoli universitari, conseguiti
con il superamento di corsi di studio che
consentono l’accesso all’esame di Stato per
l’abilitazione all’esercizio delle professioni
per il quale non è richiesto lo svolgimento
di un tirocinio post lauream, possono es-
sere resi abilitanti, con uno o più regola-
menti da emanare ai sensi dell’articolo 17,
comma 2, della legge 23 agosto 1988, n. 400,
su proposta del Ministro dell’università e
della ricerca, di concerto con il Ministro
vigilante sull’ordine o sul collegio profes-
sionale competente, previa richiesta delle
rappresentanze nazionali degli ordini o dei
collegi professionali di riferimento, oppure
su iniziativa del Ministro dell’università e
della ricerca, di concerto con il Ministro
vigilante sull’ordine o sul collegio profes-
sionale competente, sentito il medesimo
ordine o collegio professionale.
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2. Con i medesimi regolamenti di cui al
comma 1 sono disciplinati gli esami finali,
con lo svolgimento di una prova pratica
valutativa per il conseguimento delle lauree
abilitanti, prevedendo che i titoli universi-
tari conclusivi dei corsi di studio abbiano
valore abilitante all’esercizio della profes-
sione, previo superamento di un tirocinio
pratico-valutativo interno ai corsi. I mede-
simi regolamenti prevedono altresì le mo-
dalità di svolgimento e di valutazione della
prova pratica valutativa nonché la compo-
sizione della commissione giudicatrice, che
è integrata da professionisti di comprovata
esperienza designati dagli ordini o dai col-
legi professionali o dalle relative federa-
zioni nazionali.

2. Identico.

3. I regolamenti di cui ai commi 1 e 2
sono emanati sulla base delle seguenti norme
generali regolatrici della materia:

a) riordino della disciplina di cui ai
regolamenti adottati ai sensi dell’articolo 1,
comma 18, della legge 14 gennaio 1999,
n. 4, al fine dell’adeguamento alle disposi-
zioni di cui alla presente legge;

b) semplificazione delle modalità di
svolgimento del tirocinio pratico-valutativo
e della prova pratica valutativa;

c) determinazione dell’ambito dell’at-
tività professionale in relazione alle rispet-
tive classi di laurea;

d) eventuale istituzione o soppres-
sione di apposite sezioni degli albi, ordini
o collegi in relazione agli ambiti di cui alla
lettera c), indicando i necessari raccordi
con la più generale organizzazione dei
predetti albi, ordini o collegi;

e) uniformità dei criteri di valuta-
zione del tirocinio e della prova pratica di
cui alla lettera b);

f) composizione paritetica delle com-
missioni giudicatrici dell’esame finale.

3. Con decreto del Ministro dell’univer-
sità e della ricerca, di concerto con il
Ministro vigilante sull’ordine o sul collegio
professionale competente, da adottare ai
sensi dell’articolo 17, comma 95, della legge
15 maggio 1997, n. 127, è adeguata la di-
sciplina delle classi di laurea o di laurea

4. Con decreto del Ministro dell’univer-
sità e della ricerca, di concerto con il
Ministro vigilante sull’ordine o sul collegio
professionale competente, da adottare ai
sensi dell’articolo 17, comma 95, della legge
15 maggio 1997, n. 127, è adeguata la di-
sciplina delle classi dei titoli universitari
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magistrale di cui ai commi 1 e 2. Con
decreto rettorale, da adottare ai sensi del-
l’articolo 11, commi 1 e 2, della legge 19
novembre 1990, n. 341, le università ade-
guano i regolamenti didattici di ateneo.

individuati ai sensi del presente articolo.
Con decreto rettorale, da adottare ai sensi
dell’articolo 11, commi 1 e 2, della legge 19
novembre 1990, n. 341, le università ade-
guano i regolamenti didattici di ateneo.

Art. 5.

(Disposizioni specifiche in materia di ta-
luni titoli universitari abilitanti)

1. Le professioni di chimico, fisico e
biologo sono esercitate previo superamento
dell’esame finale per il conseguimento delle
rispettive lauree magistrali abilitanti. La
disciplina delle classi di laurea magistrale
abilitanti di cui al presente comma prevede
lo svolgimento di un tirocinio pratico-
valutativo interno ai corsi e il superamento
di una prova pratica valutativa.

2. Per l’adeguamento della disciplina
delle classi di laurea magistrale di cui al
comma 1 nonché per l’adeguamento dei
regolamenti didattici di ateneo, si appli-
cano le disposizioni dell’articolo 4. In tali
casi, i regolamenti di cui ai commi 1 e 2
dell’articolo 4 sono adottati, fermo re-
stando il concerto del Ministero vigilante
sull’ordine o collegio professionale, sentite
le rappresentanze nazionali del medesimo
ordine o collegio professionale.

Art. 5.

(Disposizioni transitorie e finali)

Art. 6.

(Disposizioni transitorie e finali)

1. L’adeguamento della disciplina dispo-
sto ai sensi degli articoli 3, 4 e 5 si applica
a decorrere dall’anno accademico succes-
sivo a quello in corso alla data di adozione
dei decreti rettorali di cui ai medesimi
articoli 3, 4 e 5, e riguarda i corsi di studio
attivati dalle università statali e non statali
legalmente riconosciute, comprese le uni-
versità telematiche, previa positiva valuta-
zione, ai sensi della normativa vigente,
dell’accreditamento dei medesimi corsi di
studio.

1. Coloro che hanno conseguito la lau-
rea o la laurea magistrale nelle classi di cui
agli articoli 1 e 2 in base ai previgenti
ordinamenti didattici non abilitanti acqui-

2. Con uno o più decreti del Ministro
dell’università e della ricerca, di concerto
con il Ministro vigilante sull’ordine o sul
collegio professionale competente, sentite
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siscono l’abilitazione all’esercizio delle re-
lative professioni previo superamento di un
tirocinio pratico-valutativo. Con decreto del
Ministro dell’università e della ricerca, da
adottare ai sensi dell’articolo 17, comma 3,
della legge 23 agosto 1988, n. 400, sono
stabilite la durata e le modalità di svolgi-
mento e di valutazione del tirocinio pratico-
valutativo. Ai fini della valutazione del ti-
rocinio di cui al presente comma, le uni-
versità possono riconoscere le attività for-
mative professionalizzanti svolte durante il
corso di laurea.

le rappresentanze nazionali del medesimo
ordine o collegio, sono stabilite modalità
semplificate di espletamento dell’esame di
Stato per coloro che hanno conseguito i
titoli di laurea di cui alla presente legge in
base ai previgenti ordinamenti didattici non
abilitanti. A tal fine, le università ricono-
scono le attività formative professionaliz-
zanti svolte durante il corso di studio o
successivamente al medesimo.

3. I finanziamenti, previsti da accordi di
programma o da provvedimenti di attua-
zione della programmazione universitaria,
per le università che non adeguano i re-
golamenti didattici entro dodici mesi dalla
data di entrata in vigore del decreto del
Ministro dell’università e della ricerca adot-
tato ai sensi dell’articolo 3, comma 2, e
dell’articolo 4, comma 4, sono sospesi fino
all’adozione dei predetti regolamenti e al
loro invio al Ministero dell’università e
della ricerca.

2. Dall’attuazione della presente legge
non devono derivare nuovi o maggiori oneri
a carico della finanza pubblica.

(Vedi articolo 8)

Art. 7.

(Specifiche disposizioni transitorie per la
laurea magistrale abilitante all’esercizio

della professione di psicologo)

1. Gli studenti che conseguono la laurea
magistrale in psicologia in base ai previ-
genti ordinamenti didattici non abilitanti
acquisiscono l’abilitazione all’esercizio della
professione di psicologo previo supera-
mento di un tirocinio pratico-valutativo e
di una prova pratica valutativa. Con de-
creto del Ministro dell’università e della
ricerca, di concerto con il Ministro della
salute, sono stabilite la durata e le moda-
lità di svolgimento e di valutazione del
tirocinio pratico-valutativo nonché le mo-
dalità di svolgimento e di valutazione della
prova pratica valutativa. Ai fini della va-
lutazione del tirocinio di cui al presente
comma, le università riconoscono le atti-
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vità formative professionalizzanti svolte suc-
cessivamente al corso di studi.

2. Coloro che hanno concluso il tiroci-
nio professionale di cui all’articolo 52,
comma 2, del regolamento di cui al decreto
del Presidente della Repubblica 5 giugno
2001, n. 328, acquisiscono l’abilitazione al-
l’esercizio della professione di psicologo
previo superamento di una prova orale su
questioni teorico-pratiche relative all’atti-
vità svolta durante il medesimo tirocinio
professionale nonché su aspetti di legisla-
zione e deontologia professionale. Con de-
creto del Ministro dell’università e della
ricerca sono stabilite le modalità di svol-
gimento e di valutazione della prova orale
di cui al presente comma nonché la com-
posizione paritetica della commissione giu-
dicatrice.

Art. 8.

(Clausola di invarianza finanziaria)

(Vedi articolo 5, comma 2)
1. Dall’attuazione della presente legge

non devono derivare nuovi o maggiori oneri
a carico della finanza pubblica.
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platea di titoli di stato cosiddetto « Pro-
fessionalizzanti » al di fuori di quelli già
previsti nel quadro del presente disegno di
legge;

nel quadro di questa riforma ven-
gono infatti create e riordinate nuove
classi di laurea, e si vincola il consegui-
mento dell’idoneità allo svolgimento della
professione di pertinenza a tirocini for-
mativi ed iter adattati sulle esigenze e
disposizioni dei vari regolamenti di Ate-
neo;

gli Atenei nazionali differiscono,
tuttavia, nelle proprie regolamentazioni ed
organizzazioni didattico-formative, a volte
anche in modo profondo;

per questa ragione è richiesta in
modo particolare attenzione e premura
alle modalità con cui i tirocini formativi
professionalizzanti sono svolti, per quanto
attiene le loro durate, i partner scelti, e le
competenze effettivamente acquisite,

impegna il Governo

a valutare l’opportunità di adottare inizia-
tive di competenza volte a promuovere
l’uniformità dei regolamenti didattici di
Ateneo nel quadro della riforma in og-
getto, assicurando, se del caso, una so-
stanziale riforma dei tirocini formativi.

9/2751-A/4. (Testo modificato nel corso
della seduta) Ciaburro, Caretta.

La Camera,

premesso che:

il provvedimento in esame reca
norme in materia di titoli universitari
abilitanti e a tal fine interviene a modifi-
care il sistema di svolgimento degli esami
di Stato che abilitano all’esercizio di de-
terminate professioni;

l’assunzione di tali misure sono
motivate dalla necessità, oltre che di sem-
plificare le procedure, soprattutto di ren-
dere più veloce l’accesso al mondo del
lavoro dei giovani laureati;

oggi, per color che vogliono intra-
prendere la professione docente è prevista
una formazione che ancora si rifà a pa-
radigmi del passato e richiede numerosi
passaggi, non sempre necessariamente
qualificanti, e tempo così che quando si
diventa insegnanti si rischia di essere già
fuori mercato:

la realtà e i cambiamenti tecnolo-
gici ci impongono di prefigurare nuovi
percorsi formativi degli insegnanti, iniziali
e nei corso della carriera, al fine di dotare
il sistema di istruzione di una classe
docente al passo con i tempi, in grado di
mantenersi costantemente aggiornata e di
ridefinire i contenuti della propria profes-
sione in relazione con la realtà che li
circonda;

in tal senso andrebbero adattati i
contenuti dei corsi di laurea e di laurea
magistrale prevedendo una specifica for-
mazione pedagogica e didattica per coloro
che intendono accedere alla professione di
docente, proponendo profili differenziati
attorno a una regolamentazione basilare;

molti aspiranti docenti aspettano
da anni l’istituzione di percorsi di forma-
zione che permetta loro di acquisire il
titolo abilitativo per poter accedere ai
ruoli del personale docente all’interno del
percorso di studio,

impegna il Governo

a valutare l’opportunità di adottare le
adeguate misure di natura legislativa fina-
lizzate all’istituzione di un corso di laurea
magistrale con valore abilitante per l’ac-
cesso alle procedure per la selezione dei
docenti, sulla base delle quali organizzare
la formazione del personale della scuola
nella prospettiva di uno sviluppo della
carriera professionale.

9/2751-A/5. Aprea, Casciello, Palmieri,
Saccani Jotti.
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La Camera,

premesso che;

il provvedimento in esame reca
norme in materia di titoli universitari
abilitanti con riferimento sia alle lauree
professionalizzanti che alle professioni sa-
nitarie e, a tal fine, interviene a modificare
il sistema di svolgimento degli esami di
Stato per l’accesso all’esercizio della pro-
fessione;

l’assunzione di tali misure discen-
dono dalla esigenza di semplificare e ve-
locizzare le procedure per il consegui-
mento dell’abilitazione e rendere più age-
vole l’accesso al mondo del lavoro dei
giovani laureati;

lo Stato italiano riconosce 30 pro-
fessioni sanitarie per l’esercizio delle quali
l’ordinamento richiede il possesso di un
titolo abilitante e l’iscrizione al rispettivo
ordine professionale;

esistono oggi professioni sanitarie
per le quali il valore abilitante del titolo
universitario è stato già disposto con pre-
cedenti interventi legislativi,

impegna il Governo

a valutare l’opportunità di promuovere
attraverso le iniziative di competenza, l’a-
deguamento degli ordinamenti didattici
delle classi di laurea già abilitanti all’e-
sercizio delle professioni sanitarie, al fine
di allinearli ai principi definiti con il
provvedimento in esame, tenuto conto del-
l’esigenza di rafforzare l’azione congiunta
tra le professioni stesse nell’interesse alla
tutela della salute pubblica.

9/2751-A/6. Saccani Jotti, Aprea, Ca-
sciello, Palmieri.

La Camera,

premesso che;

il provvedimento in esame reca
norme in materia di titoli universitari
abilitanti con riferimento sia alle lauree
professionalizzanti che alle professioni sa-

nitarie e, a tal fine, interviene a modificare
il sistema di svolgimento degli esami di
Stato per l’accesso all’esercizio della pro-
fessione;

l’assunzione di tali misure discen-
dono dalla esigenza di semplificare e ve-
locizzare le procedure per il consegui-
mento dell’abilitazione e rendere più age-
vole l’accesso al mondo del lavoro dei
giovani laureati;

lo Stato italiano riconosce 30 pro-
fessioni sanitarie per l’esercizio delle quali
l’ordinamento richiede il possesso di un
titolo abilitante e l’iscrizione al rispettivo
ordine professionale;

esistono oggi professioni sanitarie
per le quali il valore abilitante del titolo
universitario è stato già disposto con pre-
cedenti interventi legislativi,

impegna il Governo

a valutare l’opportunità di promuovere
attraverso le iniziative di competenza, l’a-
deguamento degli ordinamenti didattici
delle classi di laurea già abilitanti all’e-
sercizio delle professioni sanitarie.

9/2751-A/6. (Testo modificato nel corso
della seduta) Saccani Jotti, Aprea, Ca-
sciello, Palmieri.

La Camera,

premesso che:

il provvedimento in esame disci-
plina intende semplificare le modalità di
accesso all’esercizio di alcune professioni
regolamentate, al fine di un più rapido
inserimento nel mercato del lavoro;

nello specifico riguarda le lauree
magistrali abilitanti all’esercizio delle pro-
fessioni di odontoiatra, farmacista, veteri-
nario e psicologo e delle lauree professio-
nalizzanti abilitanti all’esercizio delle pro-
fessioni di geometra, agrotecnico, perito
agrario e perito industriale;

rappresenta uno degli interventi di
riforma indicati nel Piano nazionale di
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